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1. INTRODUZIONE 

 

Il controllo tecnico dei veicoli in Italia è disciplinato dall'articolo 80 del D.Lgs. 285/92 e da un 

importante pacchetto di decreti attuativi e regolamenti UE, ormai prevalenti sul diritto nazionale. Il 

processo di armonizzazione comunitario si può infatti ritenere maturo, essendo decorsi oltre 60 anni 

dalle prime direttive aventi come unico fine la ricerca di uno standard minimo comune. 

L’associazione Federispettori è membro Cita (International Motor Vehicle Inspection Committee), 

organizzazione internazionale a tutela del controllo tecnico dei veicoli, e questo ci permette, con 

sempre maggiore frequenza, di toccare con mano i vari sistemi revisione operativi all’estero, 

individuandone punti di forza e di debolezza. Non neghiamo - ma ciò è di pubblico dominio - che 

sono sicuramente più i primi dei secondi in relazione al sistema italiano dei veicoli leggeri, 

considerando che il modello a basso conflitto di interessi dei grandi (e pochi) centri di controllo che 

non svolgono attività di riparazione è diffuso pressoché ovunque. Questa è sicuramente la strada 

maestra, ma comprendendo le sostanziali differenze di percorso con il nostro paese, riteniamo 

prematuro affrontare una questione di tale portata senza aver prima proposto lievi misure correttive 

e di facile applicazione. Una fra queste è l'oggetto della presente relazione, una modifica 

procedurale di buon senso che negli altri paesi Membri è prassi da da diverso tempo. 
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2. L'ESITO DEL CONTROLLO TECNICO IN ITALIA 

 

In Italia sono previsti tre esiti per il controllo tecnico: regolare, ripetere e sospeso dalla circolazione. 

Di seguito una breve sintesi tratta dal sito del CSRPAD del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti: 

 

●​ L’esito Regolare consente al veicolo di circolare fino alla scadenza della revisione 

successiva.​
 

●​ L’esito Ripetere consente al veicolo di circolare per 30 giorni, entro i quali il veicolo dovrà 

essere sottoposto a nuove verifiche.​
 

●​ L’esito Sospeso dalla circolazione non consente al veicolo di circolare, fatto salvo per essere 

condotto all’autofficina per le necessarie manutenzioni e per tornare presso il centro di 

revisione, dove sarà sottoposto nuovamente a verifiche. L’esito Sospeso viene attribuito per 

anomalie riguardanti la sicurezza e l’inquinamento. 

 

Occorre precisare che, nel secondo e nel terzo caso (ripetere/sospeso dalla circolazione), le "nuove 

verifiche" corrispondono ad un controllo tecnico integrale, naturalmente a carico dell'utenza. 

Semplificando ed estremizzando, qualora un veicolo dovesse non superare l'esame ministeriale a 

causa del guasto ad una lampadina (primo controllo tecnico per una spesa di 79,02€ - veicoli 

leggeri), dopo la sostituzione della stessa, deve essere effettuato un secondo controllo tecnico 

integrale, per una spesa ulteriore di 79,02€ (138,04€ totali!) 

Considerata l'incidenza della presenza di carenze sui veicoli, sulla base delle statistiche provenienti 

dagli altri paesi membri, il 20% circa dei controlli tecnici dovrebbe essere ripetuto, per una spesa 

complessiva di 274.000.000€ (veicoli leggeri) e 36.000.000€ (veicoli pesanti - costo stimato singola 

revisione 120€). 

Questi 310 milioni di euro di euro, oltre ad essere uno spreco - teorico o reale a seconda dei 

settori-, da luogo ad ulteriori criticità che verranno analizzate nei seguenti paragrafi in maniera 

differenziata. 

 

 

 

 

 
*Nel dettaglio al paragrafo 4 
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3. LE CONSEGUENZE NEL SETTORE VEICOLI LEGGERI E PESANTI 

 

Come è noto, in Italia vi è una netta separazione fra il sistema per il controllo tecnico dei veicoli 

leggeri e pesanti, un'altra anomalia tutta italiana sulla quale tuttavia non entreremo nel merito.​
 

●​ Nel settore veicoli leggeri (autoveicoli ed autocarri di massa complessiva inferiore a 3,5T e 

motoveicoli - VL), le ispezioni tecniche vengono effettuate nelle officine autorizzate di cui 

all'art. 80, comma 8 del D.Lgs. 285/92 con personale interno.​
 

●​ Nel settore veicoli pesanti (autoveicoli ed autocarri di massa complessiva superiore a 3,5T - 

VP) invece, sia che le operazioni avvengano in regime di Legge 870/86 (settore pubblico), sia 

che avvengano in regime transitorio al D.M. 446/21 (settore privato), i controlli vengono 

effettuati da ispettori esterni alla struttura scelta dall'utenza ed assegnati a rotazione da parte 

dell'UMC (Ufficio Motorizzazione Civile) competente. 

Quindi, nel primo caso (VL), è sicuramente lo stesso ispettore - o quantomeno la stessa struttura - 

ad effettuare la seconda revisione a seguito di ripetere, in ottemperanza alla normativa vigente. E' 

prevista comunque l'opzione di richiedere tale seconda revisione agli UMC, ma la pratica è ormai 

caduta totalmente in disuso.  

Nel secondo (VP), è quasi impossibile che sia lo stesso ispettore ad effettuare il secondo controllo, 

se non negli UMC con pochi tecnici o per caso fortuito. 

 

In entrambe le circostanze, ciò rappresenta un problema. 

 

4. RIPETERE INTEGRALE - IL PROBLEMA NEL SETTORE VEICOLI LEGGERI (VL) 

 

Come anticipato al paragrafo 2, il costo sociale della revisione integrale a seguito dell'esito 

ripetere/sospeso al primo controllo è pari a 274.000.000€/anno, ma la spesa, per il momento, 

rimane teorica. Come dimostrano i dati forniti dalla 7° Div. della Motorizzazione Civile, nel 2024 

sono solo 12.281 i controlli tecnici con esito ripetere/sospeso a fronte di 17.352.419 revisioni 

effettuate (99,92% di esiti regolari sul totale.) Mancano all'appello il 19,92 % di esiti ripetere sul 

totale stimato (20% - statistiche comunitarie), un dato surreale e tutto italiano che sicuramente 

non rispecchia le reali condizioni del parco circolante nazionale.  
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Su questo aspetto verte la Petizione di Federispettori al Parlamento Europeo PETI 717/2021, 

rappresentazione plastica di tutto il malaffare fuori controllo che prolifera nel settore in oggetto. 

Tuttavia, occorre essere obiettivi e cercare di dare una spiegazione razionale del fenomeno e valida 

almeno per una cospicua porzione di imprese autorizzate. 

Il settore veicoli leggeri è assimilabile ad un qualsiasi settore privato nel quale vigono tutte le 

dinamiche ed i meccanismi del libero mercato. L'unico aspetto pubblico è il carattere della 

certificazione erogata, mentre per tutto il resto valgono le logiche di soddisfazione del cliente  - non 

più utente stradale, bensì cliente - e tutto ciò che ne deriva.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Audizione del segretario di Federispettori alla Commissione-Peti del Parlamento Europeo 
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Nonostante Federispettori nasca proprio come forma di protesta totale degli ispettori verso questo 

folle sistema, è corretto non generalizzare nel rispetto dei pochi che cercano di fare del proprio 

meglio.  Se, da un lato, esiste una più o meno consistente fetta di utenza/centri di controllo per i 

quali è inutile spendersi, dall'altro esistono centri di controllo ed automobilisti disposti ad 

assegnare/accettare un esito sfavorevole del controllo tecnico, ma non a queste condizioni.  

In più occasioni, a seguito della richiesta di pagamento della seconda revisione post-ripetere, 

l'utente ha chiamato le Forze dell’Ordine, convinto di essere truffato dall'officina autorizzata che, 

certamente, non ha quel carattere di sede amministrativa. Di conseguenza, si alimenta la 

suggestione che sia proprio l'imprenditore (o l’ispettore) a voler imporre una nuova revisione per 

poterci guadagnare due volte.  

​

​
 

Secondo i dati ISTAT relativi all'anno 2023, l'8,8% delle famiglie italiane vive in povertà, ma non è 

escluso il possesso di un'automobile per il tragitto casa-lavoro, una comodità alla quale non si può 

più rinunciare, soprattutto in alcune aree prive di trasporto pubblico efficiente. Come si può far 

pagare due volte, nell’arco di un mese, il controllo tecnico (senza considerare eventuali costi per il 

ripristino alle condizioni di sicurezza) a queste famiglie? Il discorso si può comunque estendere al 

ceto medio e alle fasce più benestanti della popolazione: uno spreco è pur sempre uno spreco.  
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Secondo i dati di Forbes sul 2024, lo stipendio medio in Italia è pari a 1600€ netti. Il costo del 

controllo tecnico del veicolo leggero, arrotondato per eccesso ad 80€, è pari al 5% dell'entrata 

mensile, mentre ammonta al 10% se effettuato due volte. Le percentuali crescono sensibilmente 

con redditi pari  a 1200€ netti: 6,7% la singola revisione, 13,4% la doppia. 

 

  

 

 

 
 

 

Si rammenta che gli utenti sono spesso i propri concittadini, persone con le quali, in generale, si ha 

qualche forma di legame, oltre a quello ovviamente clientelare che si instaura alla richiesta del 

servizio. I risultati, come è evidente, sono sotto gli occhi di tutti: nessuno è in condizione  di 

rispettare  le regole, spesso per ragioni riconducibili alle diverse forme di conflitto in interesse, 

talvolta per semplice “buon senso”. 

 

Altro tema controverso, l'obbligo di presentarsi per la nuova revisione a seguito dell'esito ripetere 

presso la medesima officina autorizzata. Pur essendo legittime le ragioni, il timore di dover 

obbligatoriamente avere nuovamente che fare con l'utente/cliente, talvolta non incline ad accettare 

pacificamente un esito negativo, spesso disincentiva l'ispettore privato a mantenere un 

comportamento rigoroso. Rammentiamo che, nonostante la natura pubblica del ruolo di "ispettore 

autorizzato", di fatto si tratta di un dipendente o del titolare dell'officina autorizzata, quindi soggetti, 

di fatto, senza particolari tutele.  

Lato utente, invece, questo obbligo costituisce una potenziale violazione al diritto di circolare, 

oltre ad alimentare l’idea di sopruso illegittimo da parte dell’officina\ispettore. Ipotizzando un esito 

"sospeso dalla circolazione" durante il periodo estivo o delle festività natalizie - o nei casi di qualsiasi 

altra chiusura temporanea o definitiva dell'officina autorizza -, l'utente potrebbe trovarsi 

forzatamente bloccato anche dopo aver provveduto al ripristino del proprio veicolo alle condizioni di 

sicurezza.​
Il suddetto vincolo inoltre crea un danno economico agli utenti che si trovano a dover effettuare la 

revisione “fuori zona”, ad esempio nei luoghi di villeggiatura, in trasferta lavorativa e\o in tutte 

quelle circostanze nelle quali, in caso di esito negativo della revisione, effettuare le riparazioni 

necessarie e raggiungere nuovamente il centro lontano dal proprio domicilio rappresenti un 

ostacolo importante. 
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5. RIPETERE INTEGRALE - IL PROBLEMA NEL SETTORE VEICOLI PESANTI (VP) 

 

Nel settore veicoli pesanti, indipendentemente dall'inquadramento giuridico dell'ispettore 

(funzionario pubblico/libero professionista privato), la selezione del parco circolante è sicuramente 

più efficiente in quanto, durante l'effettuazione dei controlli, non vi è alcuna forma di conflitto 

d'interessi. L'operatore infatti, assegnato a rotazione da parte dell'UMC competente e pagato in 

anticipo dal richiedente (l'officina ove si svolgono le operazioni di revisione), è svincolato da 

qualsivoglia logica commerciale e clientelare, i fenomeni che azzerano, di fatto, la percentuale di 

veicoli "bocciati" al controllo tecnico nei veicoli leggeri.  

L'esito ripetere/sospeso dalla circolazione è dunque una prassi consueta nel settore veicoli pesanti, 

come del resto avviene in tutti gli altri paesi europei. Le carenze che hanno determinato l'esito 

sfavorevole del primo controllo tecnico diventano l'elenco dei lavori da eseguire sul veicolo per 

ottenere l'esito regolare nella seconda revisione ministeriale, ma questo meccanismo non sempre 

va a buon fine. Non è infatti raro che un ispettore diverso dal primo - come avviene nella maggior 

parte dei casi - nel corso della seconda revisione integrale contesti carenze non individuate 

precedentemente dal collega, assegnando nuovamente esito ripetere o sospeso dalla circolazione. 

 

 

Esempi di controllo tecnico con due esiti ripetere consecutivi 

 assegnati da diversi ispettori per diverse carenze. 

 

 

Spesso si ritiene che questi comportamenti siano privi di buonsenso, dimenticando che le logiche di 

appartenenza non hanno alcun nesso con le responsabilità individuali dell'ispettore che effettua il 

controllo tecnico. Posto che ogni ispettore abbia tutto il diritto di non assumersi responsabilità che 

non gli competono, non è comunque ammissibile che un mezzo da lavoro - quindi un’attività 

commerciale - rimanga fermo a causa delle valutazioni di un professionista, senza considerare il 
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danno economico cagionato all'autotrasportatore costretto a sostenere le spese per una terzo 

controllo tecnico (120€ in media per singolo controllo), con l'auspicio sia l'ultimo della serie. Di 

certo, una maggior uniformità nell'operare potrebbe ridimensionare sensibilmente questo 

fenomeno, ma come si registra in qualsiasi settore, ciò è praticamente impossibile. Si rammenta che 

il controllo tecnico è disciplinato da circa 50 pagine di tabella operativa (allegato I DM 214/17) e da 

migliaia di pagine di normative e regolamenti comunitari. Sarebbe dunque utopistico pretendere 

che tutti applicassero secondo la medesima interpretazione  e sensibilità un apparato normativo di 

tale portata. 

Per alcuni ispettori invece, in barba all'attuale legislazione, è prassi verificare solo il ripristino 

delle carenze segnalate nel primo controllo tecnico, senza considerare che le responsabilità di un 

eventuale dimenticanza del collega ricadrebbero su di lui, titolare della firma dell'ultima revisione 

integrale effettuata in ordine cronologico. Inoltre, pagando la tariffa integrale, l'utente avrebbe 

diritto ad un controllo tecnico integrale, come da tempario stimato nel nastro operativo. 

Tale modus operandi, nonostante non trovi riscontro nella Legge, sarebbe da regolamentare 

poiché segue la direzione del buonsenso e dell'efficienza operativa. 

 

 

6. SETTORI DISTINTI, SOLUZIONE COMUNE 

 

Nonostante le differenze diametrali fra settore veicoli leggeri e pesanti, in entrambi i casi l'impatto 

dell'assenza di politiche sull'esito sfavorevole della revisione ministeriale è sicuramente negativo, 

seppur con ripercussioni differenti.  

Nel primo caso, settore veicoli leggeri, a rimetterci è la comunità. Come dimostrato al paragrafo 4, 

l'esito negativo al controllo tecnico di autoveicoli, motoveicoli ed autocarri per il trasporto leggero è 

praticamente inesistente. Ciò, oltre a comportare veicoli pericolosi circolanti su strada pubblica al 

netto dell'esito regolare del controllo tecnico riportato sulla carta di circolazione, provoca mancate 

entrate allo Stato per un totale di  circa 146.766.726 € se si considera che circa il 20% dei veicoli, 

sulla base delle statistiche europee, dovrebbe ripresentarsi a revisione per le carenze fisiologiche 

riscontrate. La cifra riportata è ottenuta moltiplicando la somma fra diritti di Motorizzazione 

(10,20€), IVA sulla tariffa di revisione ed un 40% sulla tariffa di revisione che ritorna allo Stato sotto 

forma di tasse, per il numero totale di ripetere/sospeso dalla circolazione stimati.​
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Nel settore veicoli pesanti, invece, a farne le spese è la categoria degli autotrasportatori, un 

comparto strategico per il nostro paese già vessato da un'infinità di oneri burocratici. 

 

 

7.MINI REVISIONE - LA NOSTRA PROPOSTA 

 

 

Sulla scia del modello vigente nella maggior parte dei paesi comunitari, riteniamo sia necessario 

dare una connotazione più logica e comprensibile, ma soprattutto realmente applicabile, 

all’eventuale nuovo controllo a seguito dell’esito negativo del primo esame.  

 

 

la nostra proposta verte sull’introduzione di  un controllo tecnico parziale, con tariffa 

ridotta, in luogo dell’ ispezione integrale nei casi di esito RIPETERE/SOSPESO. Tale 

controllo è mirato esclusivamente alla verifica delle sole  carenze riscontrate che hanno 

determinato l’insuccesso della prima revisione. 

 

 

Una particolare attenzione andrebbe posta sul tema dell’attribuzione della responsabilità, in capo al 

primo ispettore per quanto concerne il controllo globale, al secondo solo ed esclusivamente per 

la/le carenza/e segnalata dal primo tecnico. 

Naturalmente, qualora in sede di revisione venissero riscontrate un numero (da stabilire) di carenze 

(freni, impianto elettrico, ruote/assi/sospensioni, identificazione ecc..), resta necessaria una seconda 

revisione integrale a tariffa piena. 

La tariffa parziale da corrispondere, fino ad un massimo di “n” carenze riscontrate, si potrebbe 

stimare a circa 15€, IVA esclusa per i veicoli leggeri, con eventuali diritti DTT da stimare, oppure 

potrebbe essere libera, come avviene nella maggior parte dei paesi comunitari.  
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       Tabella con le tariffe di revisione e controprova (MINI-REVISIONE) applicate da un centro 

 revisioni in Francia (libero mercato) 
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In Spagna la tariffa della seconda revisione a seguito di esito sfavorevole (MINI-REVISIONE) è 

stabilita dalle Comunità Autonome. In certi casi, può essere completamente gratuita. 
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In Germania la tariffa della revisione di follow-up (MINI-REVISIONE) è descritta come decisamente 

più bassa della prima, se effettuata entro i termini. 

 

L'alternativa a tale misura, come specificato al paragrafo 6, è la mancata entrata nelle casse dello 

Stato dei ricavi derivanti da 3.470.483 revisioni fantasma ed un sistema revisioni sotto alla lente 

d’ingrandimento dell’UE. 

 

Parallelamente al controllo parziale a tariffa agevolata, sarebbe opportuno rimuovere l'obbligo in 

capo agli automobilisti di presentarsi presso lo  stesso centro di revisioni nel quale è stato 

assegnato l'esito ripetere, in primo luogo per le ragioni specificate al paragrafo 4, secondariamente 

per fornire ulteriori strumenti alla Motorizzazione Civile per l'attività di supervisione e sorveglianza. 

Infatti, qualora un numero anomalo di mini-revisioni dovesse essere effettuato in un determinato 

centro, potrebbe essere indice di condotte irregolari da parte del personale della struttura.  

La nuova mini-revisione, considerato il basso costo, diventerebbe così un ulteriore strumento di 

autoregolazione del sistema, al netto dell’attività ispettiva sopra citata. 

Nessuno, infatti, per una cifra così bassa, si assumerebbe la responsabilità di certificare come 

regolare una carenza non ripristinata e già verbalizzata da un collega, innalzando di conseguenza il 

livello qualitativo generale del settore. 
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Nel comparto veicoli pesanti sarebbe invece sufficiente introdurre nel nastro operativo una pratica 

da 5 minuti, (o più a seconda del numero di carenze da verificare), in modo tale da uniformare i 

modus operandi di tutti gli ispettori ed evitare le fastidiose catene di esiti ripetere.  

 

Di seguito una sintesi delle nostre proposte in forma grafica: 
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Genova 30/09/2025 , 

 Diego Brambilla, Segretario Nazionale Federispettori 

 
 

http://www.federispettori.org
mailto:info@federispettori.org
mailto:federispettori@pec.it

